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UN MILIONE E MEZZO DI NO. La manifestazione di sabato, il sindacato, la manovra 
- . -- > ~ Filo diretto a «Italia Radio» del segretario della Cgil 

«Berlusconi 
rispetti 
il sindacato» 
-Quello che colpisce sempre delle 
prese di posizione del presidente 
del Consiglio - ha affermato II 
vicesegretario della Cgll, 
Guglielmo Epifanl, dopo le 
dichiarazioni sulla manifestazione 
di sabato a Roma - è che sono 
Irriverenti e dure, ed alla fine 
autoleslonlstiche. Vorrei ricordare 
a Berlusconi che II suo indice di 
popolarità è crollato da quando ha 
rotto con II sindacato sulle 
pensioni. Berlusconi abbia rispetto 
per il sindacato: cosi dimostrerà di 
avere anche rispetto per se / 
stesso». Ed II segretario della UH • 
Pietro Larlzza. intervistato dal Tg2, 
ha detto con fermezza che se il 
governo porrà la fiducia sulla 
manovra questo sarà -un gesto 
Irresponsabile', destinato ad aprire 
-un fossato incolmabile tra 
l'esecutivo e I sindacati-. 
Fantasioso, infine, Il segretario 
della Osai (che non ha partecipato 
alla manifestazione). Per Gaetano 
Cartoli I lavoratori -devono 
comprendere che 6 in atto una 
strumentalizzazione della loro 
rabbia. L'uso del sindacato quale 
cavallo di Troia contro il governo fa 
parte della migliore tradizione di 
Cgll, Cisl e UH-. 

La manifestazione di sabato a Roma contro la Finanziaria. In basso D'Antoni Alberto Pais 

«E ora vìa la fiducia sulla manovra» 
Cofferati incalza il governo: «Riprendete a trattare» 
«Dopo la manifestazione di sabato bisognerebbe ripren­
dere a trattare, ma se il governo sulle pensioni pone la fi­
ducia sarà scontro frontale" Ieri a Italia Radio, in un filo 
diretto con gli ascoltatori coordinato da Miriam Mafai, il 
s e y i c l a l l o u L'i la Cg l l Icay tóLL LUI ! C I L I L ' I I I Ì I I I U / I U I I L a l 

commenti «sprezzanti» di Berlusconi D'Alema. che ave­
va preceduto il leader di corso d'Italia ai microfoni, defi­
nisce risibili le accuse di strumentalizzazione politica 

P I E R O 

• R O \ l \ Telefona Anna da Ro­
ma per dire che lei impiegata sta­
l l i le aveva lasciato la tessera sinda­
cale d o p o il lc)84 quando tra le tre 
conredereztoni si era verificata la 
rottura sulla scala mobi le ma che 
in queste settimane si era reiscntta 
Subito d o p o ch iama Claudio da 
Genova che insieme alla mogl ie 
aveva lasciato la Cgil per aderire al 
Sai il sindacato del la Lega Ma ora 
ambedue sono ritornati alla «casa 
•Materna» >Una buona notizia -
commenta Sergio Cofferat, - non 

D I S I E N A 

capita tutti i giorni d i avere in due 
minut i tre nuovi iscnt! al sn ida i i-
to- È domen ica matt ina e s iamo 
nella sede d i Italia Radio Nel -dav 
alter- del la grande manifesta/ ione 
e e un fi lo diretto con gli ascoltatori 
ceiordinato da Mir iam Mafai che 
c o m e essa stessa dice per un gior­
no si sveste dai suo nuovi panni d i 
par lamentare |)cr tornare al suo 
mestiere d i giornal ista ' in cui si 
succedono D Ale-ma Cofferati 
Montcsano 

Il segretario generale del la Cgil 

t i x e \ cosi con mano in dire tta te­
lefonica alcuni esempi su c o m e 
solo rispetto a poco tempo fa sia 
mutato il sentire de i I i v o n t o n ver 
so il sindacato \ l a queste telcfon i 
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Vil lano sono anche la con lc rn ia 
del la strumentat i la de l referendum 
promosso da Palmella sulle tonno 
di id i 's ione al sindacato 

I re ferendum di Pannel la 
II leader radic ile ha infatti da 

tempo orchestrato una campagna 
in cu i presenta la delega che 
ogni lavoratore lascia al propr io 
datore d i lavoro perche versi al suo 
smd ìcato la quot \ d i adesione co­
me una specie d i tassa imposta 
con la torva L i delega - confer­
ma Cofferati - e una libera sci Ita 
del lavoratore che può essere (evo­
cata in qualsiasi m o m e n t o C evi 
dente perciò la strumentali ta del 
quesito ic ferendano promosso da 
Pill inoti i Sono pero p iecxcupato 
del e l ima nel quale evso viene a ca­
dere In alcuni settori di questa 

maggioranza prende corpo 1 idea 
di condurre un attacco al sindaca­
l ismo confederale non a qualsiasi 
sindacato perche di un organi/Va 
/ i o n e aziendalistica o corpo i itiv.i 
si I n sempre bisogno u n i un sin­
dacato deaerale che p i a i c l n i 
pr inc ip io della solidaneta» 

Cofferati appare preoccupato 
c l i c il governo sembn non deflette 
re dalla ricerca del lo scontro fran­
iate m j non per questo e meno de­
tcrminato lo vorrei nprendere le 
trattative- - dice ad un ascoltatore 
- Del resto d o p o una giornata co­
me quel la d i ieri e il m i m m o che il 
governo dovrebbe fare via ' emo 
che il governo voglia andare al lo 
scontro Se sulle pensioni insiste a 
porre la f iducia la rottura rischia d i 
evsere irreversibile» Il segretario 
della Cgil si spiega cosi le valuta­
zioni sprezzanti del presidente del 
consigl io suila mani festa/ ione "Ma 
bisogna r i c o r d a r e - c o n t i n u a - c h e 
anche d o p o lo sciopero generale 
del 14 ottobre Berlusconi <\\Q\d ri­
lasciato dichiarazioni del lo stesso 
tono Ma poi qualche concessione 

1 avev i fatta- Col in a l l o r i Co'ferati 
conf ida nelle divisioni della mag 
g io r jnza ma sa anche che queste 
probabi lmente lon baster i nno a 
sbloccale la situazione II segreta 
no di 11 • C „ i l cons id i la n i chc pre 

c u se le |A e lineile sul al u e l i 
quel la di sabato sarebbe stat ì una 
manife stazione jx i l i t ica A d un a 
scoltatnce d i Firenze che rivendica 
il dir i t to di manifestare e che dice 
che il -sogno del presidenti del 
consigl io 0 un paese ridotto al si 
Icnzio Cofferati nsponde che è un 
sogno che non si realizzi ie.ru mai 
in Italia a lmeno f ino a che c i saran 
no le conlederaziom sindacal i-
•Non e e d u b b i o - cont inua - che 
un i manifcst. izione del le d imen­
sioni di quella d i sabato assume 
necessariamente un c.irattere pol i ­
t ico Ma e una polit ica che scaturì 
sce dai fatti Da parte del sindacato 
non c e stata nessuna ostilità pre­
giudiziale verso il governo c o m e 
non i e alcun appiat t imento sulle 
oppos i / ion i E evidente d altra 
parte che il s indacato ha un idea 
di società che e alternativa a quella 

del governo 
Sulle accusi- da parte di espo­

ne nu della maggioranza d i stru-
ment i l izzuzionc poli t ica della ma-
ni f is iaz ion ' t la intervenuto pr ima 
del scgr< t ino d< FI i ('mi MassYno 

\ k i i L *_ < t u K i r ' i M r i in i 
\1alai a piazza San Giovanni non 
* r i iddinl tur ' s il ito sul p i n o per 
evitare qu tlsiasie-quivoco 

Nessuna st rumenta l izzaz ione 
Questi esponent i del la maggio­

r a i ^ i - dice i ron icamen'e - usano 
Ugo nenti anche cont roprodu i en 

ti ]"aj i u ha ciotto che quel la d i sa­
bato sarebbe sta'a una iniziativa 
del Pds cammuffata da manifesta­
zione sindacale PerTa ian i no i sa 
remino in grado d i portare a Roma 
un mi l ione e mezzo di persone Lo 
v o m i ma pur t roppo non e cosi Le 
opposiz ioni in questo m o m e n t o 
sono alleate del sindacato perche 
ne eond iv idono la lini a sulla Fi­
nanziaria Questo non significa 
che in fu tu io c o m e e- avvenuto in 
passato non vi possano essere an­
che delle differenze d i pos i / ione-

< \ ' 2 " Parla il leader della Cisl: «Il paese è con noi, ecco perché vinceremo» 

D'Antoni: «La lotta è destinata a durare» 
Con Sergio D'Antoni il giorno dopo Quell invito commos­
so in piazza San Giovanni «Scambiatevi le bandiere Na­
sce un nuovo soggetto sindacale. La molla delle pensioni 
più che la molla di Che Guevara Solidarietà concreta, 
non egoismo di massa Le risorse per i disastri al Nord non 
basteranno Una lotta destinata a continuare «Caro Berlu­
sconi, lascia perdere le battute stizzose e i ifletti Noi non 
siamo isolati Ecco perché non possiamo perdere» 

B R U N O U G O L I N I 

• i ROMA II g iorno d o p o con Ser­
gio D Antoni segretario generale 
del la Cisl con negli occh i ancora 
quella straordinaria manifestazio 
ne d i sabato Lui teneva il com iz io 
conclusivo in una del le tre piazze 
scelte forse la più prestigiosa piaz­
za San Giovanni 

Qual è stato l'aspetto principa­
le? La riscoperta, come è stato 
scritto, di qualche basco nero 
alla Che Guevara? Oppure lo 
sventolare delle bandiere bian­
co-verdi della Cisl e di quelle UH, 
accanto alle bandiere della 
Cgll? 

lo ad un cer to pun to da l pa lco , 
ho propr io det to -Scambiatevi le 
bandiere • e ho \ isto la gente c o m ­
mossa Quel la non era - e qua l - , 
che commenta to re lo ha sottol i ­
neato - una tradiz ionale mani fe­
stazione d i massa ma d i persone 
Tante persone magar i con idee 
pol i t iche diverse c h e si r i trovava­
no insieme lo d i co che sta na­

scendo un nuovo soggetto s inda­
cale uni tar io 

E da che cosa erano unite quelle 
persone? 

C erano due e lement i II p r imo era 
una vogl ia grande d i equi tà e d i 
giustizia Era gente che si sentiv i 
d iscr iminata F. il secondo eie 
men to era dato cer to da l r i f iuto 
del le scelte de l governo 

E come rispondi ai paladini del 
governo stesso quando sosten­
gono che trattasi di una moltitu­
dine di disinformati? 

È uno dei paradossi del la situazio­
ne attuale Gli attual i governant i 

. h a n n o v in to le e lez ion i caratteriz­
zandosi c o m e grandi comun i ca ­
tori quel l i che vanno d i ret tamente 
nel le case II fatto che oggi si la­
men t ino d i n o n riuscire a c o m u n i ­
care lo trovo straordinar io La ven­
ta è che appena c o m u n i c a n o 
esattamente que l lo che h a n n o de­
ciso anche I u l t imo dubb ioso sce­
glie d i stare c o n no i 

Non si tratta di un normale con­
flitto, tipico della seconda Re­
pubblica, come sostiene il mini­
stro Giuliano Ferrara? 

Sento in queste parole la mancan­
za d i una rif lessione sulle caratte 
nst iche delle società moderne 11 
conf l i t to in questi ann i ha muta to i 
suoi conno ta t i Era una vol ta un 
conf l i t to acquisi t ivo fatto per 
ch iedere e o ' tenere nuovi mig l io­
rament i Qr i e d iventato un con 
ditto distr ibut ivo c ioè per distr i­
buire i pesi de l r isanamento per 
aiutare lo sv i luppo e c o n o m i c o e 
battere I in f laz ione 1 equit i - in 
tale t ipo d i conf l i t to - e p iù che 
mai necessaria c iascuno osserva 
c o m e partecipa I al t ro Ma per fare 
un operaz ione de l genere per ge­
stire un conf l i t to del genere oc­
corre una med iaz ione sociale 
Senza la med iaz ione sociale n o n 
e 0 consenso che tenga La gente 
d ice io del media tore sociale - in 

questo caso il sindacato - anche-
quando lo cri t ico mi f ido m e n f e 
ho dif f icolta a fidarmi del governo 
in quanto tale Le ist i tuzioni an­
che le p iù prestigiose da sole non 
ce la fanno Prendi la Francia dove 
e e una democrazia del l a l ternan­
za funzionante ma non e e me 
d iaz ione soci ile E intatti quando 
dec idono una cosa c o m e m i n i m o 
- s t u d e n t i agricoltori pescatol i -
spaccano levetnne Q u e s t o a w i e 
ne perche e e un sindacato diviso 
e che conta poco Manca propr io 
il media tore 

E come rispondere a chi dice 
che i sindacati non fanno altro 
che inseguire una specie di rivin­
cita politica? 

La gente e mobilitata sulle scelte 
c o m e ha scritto Vat t imo su la 
Stampa Non e è dubb io che tali 
scelte hanno una matr ice pol i t ica 
E anche noi siamo vog l iamo esse 
re un grande soggetto pol i t ico E 
obb l iga tor io quando affronti non 
un contrat to ma quest ioni che ri­
guardano mil ioni di persone 

Un altra accusa è quella dell'e­
goismo. I sindacati avrebbero 
fatto meglio - si è scritto - a so­
spendere l'incontro di Roma, te­
nendo conto dell'alluvione al 
Nord. Tale ipotesi aveva trovato 
ascolto negri stessi sindacati, 
specie nella Osi.... 

Noi a b b i a m o nfletruto mol to e d i ­
scusso anche animatamente tra di 
no i sul segnale migl iore da dare in 
una occasione come questa Ab­
b iamo concluso che era megl io 

c o n t i imare la mani 'estaz ione 
dandog l i pero una caratterist ica 
anche d i grande sol idarietà con le 
popo laz ion i co lp i te S iamo stati 
per questo a T o n n o E a b b i a m o 
messo - accanto agli obiett iv i p iù 
geneiu l i - que l lo del la ncostruzio 
ne II governo anche in q u c s ' o c a ­
so paradossalmente ci ha aiutato 
se cosi si può dire L urne i cosa 
che ha fatto e stata g l ' I l a di p ren­
dere i nul le mi l iard i del drenaggio 
tiscalc dovut i a lavoratrici e lavo­
ratori e dest inarl i ali a iu to del le 
popo laz ion i co lp i te 

C e chi mette In luce un compor­
tamento ondivago di questo go­
verno visto che ha appena firma­
to con voi un accordo per il 
Sud... 

Quel p ro toco l lo sulle procedure 
degli stanziament i sul legame t r i 
fondi i tal iani e fond i Cee e la prò 
va che q u a n d o e e un n u m m o d i 
predisposiz ione a trovare una so­
luz ione l i si trova L i scelta de l 
governo sulla legge Finanziaria e 
stata invece quel l i d i rompere I 
d ia logo 

Era per tranquillizzare i mercati 
intemazionali? 

Un ca lco lo sbagliato anche que 
sto L i durezza non ha pagato 
Lof fer ta de l lo scalpo del le pen­
sioni non ha entusiasmato i mer­
cati Stanno reagendo mal iss imo 
lo sostengo che i mercat i per pn 
ma cosa guardano alla stabil i ta di 
un Paese pre tendono la garanzia 
d i un c l ima sociale posit ivo E in ­
vece noi a b b i a m o un c l ima socia­

le in g rand i ebol l iz ione C i - nel 
governo un misto tra la vogl i i d i 
nd imens ion i re il s indacato e 1 in 
c.^p,i i i t i a valut ire bene i p ropr i 
atti 

Berlusconi ha commentato: 
pensate a lavorare, non a scio­
perare... 

Sabato non c e r a sciopero e r i 
una giornata uun lavorativa E i e -
ra una d o m a n d a d i partecipazio­
ne superiore i l i offerta Se no i 
avessmo ivuto il d o p p i o degli 
s t rument i possibi l i - tra autobus e 
treni - iv rernmo r. d d o p p i i t o le 
presenze Questo non può non far 
pensare Non puo i l iquidare con 
un.i battuta un mov imen to d i que­
sta portata C po i caro Berlusconi 
sono venuti a Roma anche perche 
il lavoro non si trova 

C e , dunque, la speranza di una 
risposta alla giornata di sabato? 
Anche i sindacati hanno messo 
in moto un attesa, si sono as­
sunti una grossa responsabili­
tà.... 

Meglio se u ip ' c gestnc un succes­
so che un n ^accesso Certo ci 
hanno al f id ito un messaggio d i f i­
duc ia a cu i dov remo cor r isponde­
re Il uno e u ì lagioname-nto non 
una speranza Uri mov imen to cosi 
non può resi i re senza una rispo­
sta Il governo deve valutar lo Le 
ci fre sono quel le con t i nuano a d i ­
re Via nessuno d i r u t e i ^Ornila 
mi l iard i del la legge Finanziar ia 
Sono in discussione le diverse 
strade p i r r igg iungere quel le c i ­
fre-

Abete 

«Il governo 
ora 
rifletta» 
• KIM1NI -Bisnijn i I isc lar i i l go 
v i n i " il tempo d i nfl - t l i n II presi 
eli nte del l i Conf indus'r ia Luigi 
\U - te L I Rinuni d o . e ha parteci­
pato alla manifestazione di upc-ru-
n delle giornate del Centro Pio 
\1anzu ) si concede ippena una 
battuta Non vuole (are u l tcnon 
commi- l i t i sulla grande- manifesta 
zione popola le di sai) ito e sullo 
scontro tia sindacal i i governo sul­
la Finanziaria Quel lochc ive-vada 
dire lo h i già d i t t o le ni i n ili-sta­
zioni dei lavoratori sono un atto d i 

libera espressioni i r i t iea ma ora 
e necessario r iprendere il d ia logo 
tia le parti social i- occorre -salva 
guardare la c o n c i naz ion i e l i ' 1 ha 
prodot to important i r isul t i t i >er il 
Paese Come dire io il messaggio 
I l i o lanci .to idesso si pronunc i 
ehi lo deve raccogliere E i ppun to 
il governo che e ch iamato a nflet 
te-re sulle conseguenze di una l i­
nea d i chiusura e d i scontro verso i 
sindacati L i preoccupazione pri­
ma e natura ln icn 'e pei la ' ine di 
quella - pa i c socia l i che ne II ulti 
ino b iennio ha garantito I av \ io d i 
una ripresa senza inflazione pur in 
piesenza di una forte svalu'uzionc 
della tua 

A questo proposito il leader de 
gli industriali i taliani mette I accen­
to sulla lecessita che la pol i t ica 
economica sia ind i r izzat i ad un r i ­
d imens ionamento del cos io del 
dona lo L obiett ivo della r iduzione 
de i tassi d i interesse - afferma -
|K>lr.i essere r i ng iun to se tutti 
quant i i soggetti pol i t ic i isti'uz ona 
li e sociali cont r ibu i ranno a c o m ­
portament i misurati e tr isparenti» 
il c o n t n n o insomma del la logica 
del lo scontro e del m i r o contro 
muro (Anche d i i ronie a moment , 
d i dissenso - aggiunge Al^-te bi­
sogna p< ISCMJIU " IO o s l j | « l i 

mento attraverso il me todo del 
conf ronto con I obict t ivo c o m u n e 
di uno svi luppo complessivo del 
Paese Sci ondo il presidente della 
Coni ndustria i da ' i economic i 
A . i n n o noli t due - ione giusta an 
che se con prob lemi in alcune 
aree c o m e le costruzioni 111 . , 
via sostiene Abete c iò e he conso­
liderà o meno in termini «qualitativi 
e quantitat ivi la ripresa saranno i 
tassi d i interesse Se scenderanno 
la ripresa si consolide-M inc i le 

con effe'ti sull occupaz ione e gli 
investimenti \l contrar io se |x?r 
motivi in tcrna2ion. i l o i n ' em, o 
per ent rambi i t issi r imanessero 
stabili o peggio salissero n d u b -
burnen t i gii i f k l i d i II i ripresa v i 
rcbbe io meno r lev ui t i 

~ WU 

E se lo sbocco non ci fosse? E se 
li governo chiudesse il confronto 
anche in Parlamento con II voto 
di f iducia' 

Esis'e solo in democraz ia la pos­
sibil ità di proseguire d i n d o a 
questo mov imen to la e ipaeita d i 
con t inuare II neorsu al la f iducia e 
cer to c o m e scrive Paolo Franchi 
sul Coinere della sera una scelta 
legit t ima Ma vorrebbe d re non 
accett. ire proposte mig l ior i ca | a 
ci d i raggiungere gli stessi M o p 
vorrebbe dire perseguire i' m u i o 
con ' r o muro 

Non c'è II timore che tutto que­
sto porti ad elezioni anticipate? 

Tut to questo porta certo a conse­
guenze pol i t iche Noi ci muov ia­
m o sul m e n t o de i p rob lemi Ma se 
le soluzioni ado t t , ' e i i m a n g o n o 
quel le deelse da l governo le con 
seguenze poli ' ichc sono inelutta­
bil i Non d i c o q u ili po t rebbero es­
sere D K o che un mov imen to d i 
questo t ipo non può esse a lascia 
to msoddisfat 'o Ogni u o m o di 
b u o n senso dovrebbe lare un.ì si 
nule riflessici! e 

Anche governi ben più di destra 
non hanno mai avuto a che fare 
con una opposizione sociale co­
si vasta... 

N e m m e n o i conservator i inglesi 
C e stata la gloriosa lotta de i mina­
tori Era pero un mov imen to iso­
lato Noi non s iamo isolati t i c o 
perche- non possi i m o perdeie Ri­
dettane) Le battute a ca ldo I a l i no 
t raspinre solo stizza Rif lettano 
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